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Un numero arretmlo Centeslntl IO 

£aoe' tiittl t giorni trimné la Domenica Dlreziont ed Aminini«lrfl*ione — Vi» Prefettura, M. 6, presso Is Tipografia Berdusco | si vendo aiiiEdicola, alla c*r.Dardn»coo dai principainabaccai T * -

m! militiri d'Europa : 
' e <'iò c l i c t'»»n c ' o a t n o o 

Non deva riiiaoiro inniiile • ai lettori 
il passare in rasaegnn lo forae militiirV. 
(li cui oggi può dieporro l 'Europa, o 
megli» i auoi.principali Stati, nonché 
conoscere la epeaa che qnesti Stati ào-
steiigonii per spopOlars • i caitipi e Je 
uffluiue e riempire di notnim le caserme. 

Per. incoipinciare dalla Francia, que­
sta hii un esèrcito, sul piede di pace, 
di òl-tiSòO nomini e sponde per esso 
lire 556,934,529.. • 

Senza .tener conto di quello .russo, 
l'essroito fraiicese ani piedo' di - pace è 
reserci,ta più numeroso che oggi esista 
in Buropa, .•••'•••' 
. Difatli la Germania (sempre sni pie­

de di pace] non ha che 491,826 uomini, 
pei quali spende tire 472,()7.'),681 ; l'Àu: 
.striivUnghi;riu ha.uomini 'S90,105 i 
quali le. costano lire 247, t22,3ClS ; iii> 
line r Italia ha pomioi 379,410 pei 
quali eroga annuaìmenteì.239,555,<i00. 

Sono eserciti —. anche considerati 
sul .piede' di pace — imponenti j sono 
spesa spaventevoiil La-famosa inden; 
nilà di guerra di 6 miliardi ..ohe la 
francia pagd al J87I. alla GrennaBis, 
ove. le, tossa .. lestituita non ìe.baste; 
rebbe appagare il> suo esercito: per 10 
unni! . '^ , ' • • . ' • ' . 

i n totale, i predetti quattro. grandi 
Stati spendono per J'osercito (nop ai 
parla di m'arina) la somma annua idi 
oltre «m. miiiardo e meiso di lìrit. 

Come, in una-dozzina d'anni,, si vi-: 
solverebbe la-qnestionB -Booitile," so di 
qn^tomil iàr iKje mé^ayi ' -# ; ^s t inas ; j 
se!:b annualmente un ^70(5 ' od 800 mi-, 
lioni a migliorare le condizioni .eoono-
inlche'e morfUi^'lélle'pópol'a^rpnl, se 3 
o 400, rnjla, HojBÌ;)i, myeBe.,di, iiiiparare 
la scuola di compagnia, l'ossero a,ddetti 
a bciiiiicare i terreni paludósi,' a i\s-
sodare gli incólti, ad aprire' strade, a 
scavare canali I . ,, ' 

' Proseiguiapiò'.là nosli^a ro'dsegjió, 
Abbiamo parìato'd'eserciti sul piede, 

dì paté. Sul piede di gueirà, la Ger­
mania potréijbeyinéttei'e in cìimpagnE^ 
il seguente esercito : 

Esercito atOvo-: uomini, l,l73,Ól.iO. 
Landviekr di- prlm'd'ban'do','di risarya: 
e di compleiriento'i 'uomini , 208^000, 
Landweììr di sec'onQo bàqdò, Land-
sbirrn dì,primo e secondo bando, uominii 
all' iuoirca, l'ó . milioni. , -> In totale,, 
oltre 7 milioaf'di-'aoldati !((;'' '•'•• 

Bisogna perà'ntìf^le '' c h i ' i l [fjdnd-' 
slifrm, in Germania, oljian^fit'ó., jilla 
guerra d'indipenderiija;,del ,J|gÌQ,i Ri­
mase a' casa nelle campagne ..contro' 
l'Austria e la irrancia. •' ' 
' Quest'ultima potenza, in caso' di 

guerra, pctrebbe mettere sotto Je armi 
il aegi\entc eserojto ; 

Esercito attivo B riserva di esso ; 
uomini, 988,065. Esercito • territoriale 
e sua riserva-, uomini, 996,464. Totale 
uomiiii 1,984,629. 

Passando ajl-Attstria-Unggeria,' essa, 
potrebbe mettere, in campagna il se-
gneiite esercito:, ' ' ' 

Esercito attivo e ' sua riserva : uo-; 
mini 91)0,000 — Ladwehr e i(i«d-
4'ÌMì'w, uomini, 1,320,000- • 

L'Italia potrebbe' mettere eotto le-
wml is seguenti'forze; ' ' " 

'Esercito permnneiilé: Uomini èseî -
oliati 851,000; uomini «seì'citàti ' som-, 
mariumente, 218,000;,nomini non eser­
citati 68,100 — milizia mobile di-pri-. 
ma categoria 152,000 (tutti esercitati). 

Milizia mobile di seconda categoria. 

nomini soramarlamenlfieBeroittiti 21,000; ' 
nnneàoroitati, 123,900. 
' Milizia territoriale : prima categoria, 

uomini esercì ati -300,000 ; secaiids oa-
ttfgoriti, uomini soraninriamente eserci­
tati 252,000 ; non essrcitati 5000 ~ 
'ter:ia catiogória, sammarinmente ' eser­
citati '163,000; non esercitati 693,000. 

Speriamo che non debba mai sorgere ' 
il giórno' ih , cui tutti codesti eserciti 
dovessero' armanif « maroiaro l Sarebbe 
quello' un giorno nefasto, un giorno 
ehe 'segnerebbe una delle piA grandi 
Catastrofi ricordate dalla storia! 

GÒRRIEftEjOLITIGO 
ìi^. ITALIA 

'L'.iiiauBurBiiionA della nttèva «ssslona-

La nuova sessione parlaniantare si 
inaugurerà il 'ii gennaio. 

La' presiìlénzB del Sanalo (ìtinfermata. 

Il re ha confermato per U prossima 
sessióne parlamentare l'attuale presi­
denza del Senato. 

Clif KnbVàta \ nuovi «enaforf. 

Secondo la Tribuna i nuovi senatori 
da nominarsi sarebbero i prefetti Se­
rena, ' "celsi, Codronchi, Basile e Ca-
ièndo. 

A' propoailo,dalla riforma,comunale. 

•'Uii'Riforma non dice dtìe siasi di­
ramala la circolare ai,prefetti per av-. 
vertìrit che la legge comunale non si 
àppliclierebbe, nel ,1089. Dice che es-
'seh'^óbi chie'st'd da' alcuni comuni, ora 
di^ciol£i,'(IUando là legge nuòva si ap--
pliaherà, il ministero tispoàe che de-
,yesi prima compilare il nuovo regola­
mento e le nuove, liste. 

Il oodióe'pbnale. 
La Commissione pél ooòrdinn'inenlo 

del- Codio»' penale' si aduna quotidia-, 
namenle,sotto la presidenza diAuril i , 
, Credesi aho in febbraio terminerà i 

suoi lavori. . . . . 
É imminente' la pubbìicoziono delle 

diÀpoaizionì transitorie per l'ésèoììzionc 
del progotto di Cassazione unica. 

Riiforms politiche, 
Secondo V Opinione le riforme poli­

tiche che si dlsciitcranno nella nuova 
ses'sione' sarebbero soltanto'quella'sulle 
incompatibilità parlamentari e- l'altra' 
8u,ll!o,rdinam^.nto,,dell(; associazioni. Sì 
Wnvferebbe ad altra legislatura la legga 

Ser l'indennità si deputati, in consi-
arazios.e, delle attuali ristrettezze fi-

i)^uziar>e, . ' , . 1 • , 

Una niidya fmposta sui''biglielli ferroviari: 

-, La Tribuna dice ohe il ministero 
avrebbe : deciso • una'nuova imposta del 

.10 oppurjB del tO per cento sni biglietti, 
ferroviari.,, •, . 

Il nuovo regoranientò suH'aniigrazione. 

Jl ro ha ilrmaio il decreto cita ap-
IJirovà 'll'ii'udvo regolamento snll'emi-
•gràziorie'. • ' 

Forlis ne iriàildù copia ai prefetti 
"co'it.una circobire avvertendo che il 15 
'corr.'Cessano le disposizioni vigenti. 

Fórtis racèomamla'la massima vigi­
lanza ^éu Bvitarfe frodi degli' agenti. 

f ino' al 15 febbraio sono mantenute 
lo licenze agli attuali agenti. 

L'affare Matlel a i processi ai giornali. 

La Tribuna si meraviglia che ,il 
•mmistro della guerra abbia voluto 
quasi far risalire alla sua persona cen­
sure le quali, diffamatorie 0 no, non 
miravano alla sua persona e neppui:e 
agli atti amministrativi da lui com­
pititi'^ 

. ' Questo errore ,niorale potrebbe tra 
dursi in errore giuridico, impedendo il 
fnliiro processo che la Trihuna dhh-
ma òmnibus,, di raggiungere lo scopo. 

Lo stessa giornale osserva che colla 
.forma dtìljprocésào. adottato, probabii-
,';mènté il'gérieAl0 Mittei non. figurerà 
'alprqóesao, che pométestithónio, sfug­
gendo' ad ogni responsabilità, mentre 

moraShunte è il vero responsabile del 
reato. 

La Riforina tace completamente 
Le querele del ministro delia guerra 

liguardano soltanto la QàzzeHa di 
Venezia, la Ttibima e il Messaggero 
o sono basate sogli artiooll' 670 e 71 
del Codice penale. ' 

La querela sarebbe stata presentata 
r S corr. , ' 

Il giudice istruttore si- sarebbe re­
cata a ricevere la querela da Bertele) 
essendo grande uflìciale distato; invece 
la querela di Corvetto riguarda Vita' 
He, il Progresso a, la Capitale. 

Entrambe le querelo, lasciano la 
prova dai fatti ai qusralaì;., 

Fare che i'querelanti àìensi riser­
vata la fixcultà'di.coinvolgere il gene­
rale Huttei cOme-acousaio','oppure come 
teste. 

I cammenll. ' . . 
È oggetto di commenti generali e 

vivaci la decisione presa dal ministero 
della gnerrrt di procedere contro i gior­
nali che riprodussero il colloquio del 
pubblicista liigcio col generale Hattei. 

Il provvedimento si giudica perico­
loso, sapendosi che ninn processo tri-
bunalizio potè' inai giovare al prestìgio 
ministeriale. Il ministero deve avete i 
suoi giudici, in parlamento. 

Sarebbe deguo dì risa il manteni­
mento della soluzione ministeriale di 
trarre in Trib'nnale tutti i giornali ohe 
riprodussero l'iiitervista Mattei-Klcoio. 

Si orede ohe il ministero non insi-' 
sterà sulle querele, .(raiine su qae.'je 
portate oonliro.ì.gionsli che fecero se­
guire all'intervista ,commei;ti ostili, 

Coiuunqii» si calcola ohe si a'vranno 
alméno ima tTéniìm di procèssi jiei 
diversi punti-dell'Italia poiché nonpos-
sono Connettersi in-'uuioo iluogo. 

Si provedono quindi . Aiassosi stra-
soiclii. ì j 

' ' • ' - • j ^ , • ' 

Dove ti svolgerà il.processo. 

Il processo si svolgerà davanti il 
tribunale dì Yenézia. 

Un' inchièsta ^ulf'ammioisirazione 
della guerra. 

La Tribuna 'dioa che J3ariolè-Via)e , 
avrebbe deciso che si faccia ,un'-inphie- , 
sta sull'amministrazione d^llfi guerra. 1 

L'inchiesta .'sarebbe affidata al gene­
rale Sartorie; il quale procederebbe con . 
criteri severissimi. 

Sartoris. .avrebbbe oominciatu dallo 
ispettorato d'artiglieria dove finora era 
il STattei. 

li e- arresi) a Faenza, 

Ieri l'altro e ieri tnattitia'furono sac­
cheggiate nuovamente diverse vendite 
di liana a Eaeiiza, 

La città è sempio in istato d'as­
sedio. ' -i 

i 'ra ieri e ier l'altro furono operati 
moltissimi arresti e di questi parecobi 
non sono giustificati 
• Appartengono in gran parte a cir­
coli radicali. • 

MoUi si ìamenlsao, e non: n'torta 
delle misure prese dall'Autarità polìtica. 

Cattura di due bastimenti a lAassàua. 

li generale Baldiasera tolegrufa dà 
Massaua it\ia W Cariddi ha catturalo 
due bastimenti ohe coiiGuce'vario degli 

• schiavi'. 

ALL'i<:.<>i'rE»» 
n iìsoona del presiàanlB M'me 

alla Camera francese. 

Parigi 10 — Camera — Meline as­
sumendo la presidenza ringraziai col­
leghi e dichiara di vedere nella sua 
elezione il trionfo della politica di pa­
cificazione ed unione. — Enumera i 
lavori da compiersi nella nuova legi­
slatura che potrà con ufile opera so­
stenere il raffronto con le prece­
denti, 

,11 regime, parlamentare proverà 
non: soJo di sape™ garantire i'ordine 
e la sicurezza, ma di essere anche ec-
c^lleute strumento di riforme pratiche. 
Sarebbe nel momento stesso in cui i 
fi» simile esperienza ohe si fesserebba 
di togliere alla democrazia il diritto 
di ooni.rollo o di diaouasion'e ? Avremo 

forse la pretoga di essere un pobolo 
libero scii'/,a passare pelle prove della 
libertà ? Cita ad esempio l 'Inghil­
terra. 

Soggiunge dì non poter credere ohe 
la nazione francese venga meno ai 
suol doveri. — Ascultcrù'i consigli vi­
rili con gli cechi fissi nel motto della 
rivoluzione : tutto pelia patria e pella 
libertà. (Triplice salva, d'applausi). De-
cidesi che il dìscorsij sia atflsSD in tutti 
i Comuni. 

S'ì toglie ia seduta, 

I vice presidenti. 

Parigi 10, — Senato - Hnmbert, 
Magnin e ChaJieroa! Lacoar furono 
eletti vicepresidenti. Il quarto vice­
presidente verrà eletto domani.' 

Un rifiuto di Lesseps. 

Ferdinando Lesseps rifiutò la candi­
datura offeriagli per l'elezione del 27. 

Si voleva Col nome di lui paraliz­
zare i voti degli azionisti del Canale 
di Pun.tran, favorevoli al generale Bon-
laiiger. 

r £ L US » « A .U l i I 
l*»)-lf$l lo. II Senato ha rieletta 

presidente Leroyer con 182 voti contro 
16 schedo bianche. 

B*»i'l |^l 10. La Banca ha diminuito 
lo sconto al i 0(Q. 

l i O i i i i r » 1(1, La Banca ribassò lo 
sconto al i OJQ. 

IN GIRO PEL MoiiÒ" 
Il romanzo di un re. 

La notizia della grave malattia che 
ha colpito li re d'Olanda riohiatna alla 
memoria le sii» fortune, i suoi roman.' 

•zesohi amori'. 
• La più clamorosa dì que'ste avven­

ture ebbe per eroina, là .signora Elisa 
Slusard, moglie del famoso capo d'or­
chestra. 

Elisa Musard era una bellissiin'a a-
mericaha ohe sosteneva a Nuòva York 

.la parte dì "fasoinatiiig beauty „; ia 
bell.Gzzft inciantevule. 

Alfredo Slusard, ai snccessi artistici 
d,'ogni genere che aveva avuti nella 
càpitnle araérioana, aveva ng^'iunto ì 
trionfi' d'amore; la bella Elisa' gli si 
era gettata al collo e lo aveva seguito 
in Ei'ancia. 

Appena giunto (ill'Havre, Musarti si 
era affrettato a sposare lu sua Vfighìs-
sim'a compagna. 

i successi musicali dì Mnsiird inco­
minciarono a produrre alla famigliuoìa 
una gradevole agiatezza, quando a un 
tratto la famiglia Musard abb mdonò 
la musica e mutò parvenze. 

Si cominciò con un modesto " poney 
fbasa „ condotto dal maestro in per­
sona ; ' e , i giornali parlavano di uno 
zìo,'d'America, dsi cui ì fortunati Con­
iugi avevano ereditato. Poi vennero 
Jp carrozze colle pariglie di ventimil i 
Ure; vennero ì diamanti, i servi, ilpa-^ 
lazzo'dell Avenue de Jena, il castello' 
di Villcquier sulle' rive -della Senna, 
la villa del granduca' di Toscana-sul 
lago di Como — pogitta miezzo mi­
lione. 

Il mistero di questa ricchezza pro­
digiosa fu ben tosto svelato. Ei-a Gu­
glielmo lU (!' Olanda, nuollo ohe la­
sciava cadere sul capo della moglie e 
del marito la pioggia d'oro. 

Elisa Musard aveva nel Re un ado­
ratore, eie 1.1 flliiaraava "figlia mia,, e 
non la lasciava partire che colma di 
regali di prezzo incalcolabile. 

La Musard amava alla follia suo 
n arilo, e ne era gelosissima ; arjomalin 
che si riscontra in-tali donno assai di 
frequente. E col marito amava iinmoii-
samente, sebbene an po' meno, i suoi 
diamanti, ohe erano il suo vero orgo­
glio. -

Quando morrò — diceva essa — vo­
glio avere tutti i mi.M sorigiictti aperti 
sul Ietto. 

Ella é morta cieca e quasi pazza a 
qnaraiit' anni appena, in una oaaa ili 
salute ; nel molanconĵ co stabilimento 
del dottor Bianche. 

E fìnglielnio III, che, ai tempi in 
cui la chiamava ** ma fille „ e amava 
pii^ che paternamente questa divina 

bellezza, era già un vegliardo, tesiate 
ancora alla bufera della malattia e 
degli anni, e intorno al suo letto vo­
gliano una moglie giovoua e bella, a 
amata dal popolo, e una bambina di 
nove anni alle cui bionde chiome è già 
IJromessa la corona. 

La Torre Eiffel a' inolina ? 

.Pende o non pende? 
Questa 6 la questiono vivissima ohe, 

agita in questo momento tntti quelli 
che seguono la costruzione della torre 

, Eill'el nel campo di Marte a Parigi. 
La questione 6 abbastanza impor­

tante e vale la pena di occuparsene. 
Crii abitanti del quartiere della scuoia 

militare affermano ohe In torre ha una 
lievissima pendenza. Vero à che le loro 
opinioni sono differenti, 

Gli imi vedono questa disastrosa 
obliquità a sinistra ; gli altri, e fra 
questi anche un membro doli' istituto, 
la vedono a destra. Chi ita ragiona'? 
Chi Jm torto? 

L'ingegnere Eiffel crede che tanto 
gli Uni che gli altri si ingannino. 

Egli ha fatto già Varie esperienze 
in proposito a dice che questo lo hanno 
completamente rassicurato. 

Queste esperienze- avrebbero dimo-
atrato ohe so la pendenza della torre 
esisto, questii non oltrepasserà uno o 
due' c'e'ntimetrj. 

— Ma noi faremo anche di più, e 
con la massima precisione — aggiun­
go l'ingegnere.Eiffel — queste ospe-
rion^e saranno incessantemente -rinno­
vate con degli apparecchi dì una. tale 
esattezza, ohe noi potremo sapore an­
che se vi è una - pendenza • minoro dì 
un millimetro. 

Ma, mentre la curiosa, questiono si 
discute, gli abitanti doli, intero quar-
tiern sono lungi dall'essere rassicurati, 
e, nel laro orgasmo, sottoscrivono dello 
petizioni affincbS si procedii a Una- in-
ohiosta e al sospbndano :qnesti Invari 
aerei, so |a necessità se ne fu sen 
tiro. 

Che la grande audacia ili innalzarsi 
a trecento metri 'al 'di sopra di Parigi 
sia por esser pagala a caro prezzo'i" 

Sarebbe una ben dolorosa catastrofe, 

Un caso d'aniropofagia... fraterna. 

Leggiamo nel Progresso di Now-
Yorlc: 

« Il 'J'ribunale di Jennisseìt (Siberia 
Orientale) ha giudicato recentemente il 
prooasao di un indigeno de! Tourouk-
hans, • certo Procopio Halinìne, accu­
salo (l'avere sgozzato e . mangiato la 
propria sorella. 

Questo atroce delitto è stato cpm-
méasio nelle seguenti oircostanze I... 

Proeopio 'Kaliriine, 'aveva stabilito il 
suo accampamento sulla sponda dì un 
rasoello, e vìveva-.coi suoi due fratelli 
Nikita e David e la''sna'sorella Maria, 
raguzzetta di 11 anni. 

Si nutrivano, esclusivamente, di pe-
scìipescati nel :piccoìu. corso d'acqua; 
ma; a'poco, i» po'iso, questa risorsa di­
venne - rarissima, e un 'giorno cessò 
completamente. La famiglia i^aliniuo 
moriva 'letteralmente di fame TTnò dei 
fratelli, Diivid, parli per andare in 
cerca di qualche altro accampamento. 

i^rocopiu, disperato, reso feroce dalla 
.inanizione, sgozzò sua sorella, e, as­
siemo a suo fratello NiKita si nutrì 
per.qaalolié giorno col cadavere della 
povera ragazzelta. 

L'ussasainii, ' confe8,9Ò il suo, delitto, 
cercando di g'udtificiii-la con la fame. 

Venne stabilito die Nikita non a-
vevtt preso parlo al delitto. 

11 Tvibnnale condannò Procopio a 
13 anni e mezzo di lavo,rl forzati, e 
assolse Nikita „. 

Un condannato pfis 's'jinpipca. 

Hi svolse lunedi al Tribunale di- Pa­
dova un proce.'jau contro certo Braga-
gnolo Erancesoa di Eontiiniva, imputato 
di violenze agii agenti' del Dazio e di 
contravvenzione al dazio. 

Dopo Inaghissima discussione il Tri­
bunale accogliendo le istanze del P, M. 
ooodannavtt Bcagagnolo a tre' anni di 
oai-oere e « piccola multa' per la con­
travvenzione. 

lleoatosi a cesa il Brogagnolo, {non 
potendo sopportare la condanna- inflit­
tagli, si tolse la vi'a, appiccandosi, 

Infelice ! 



IL F R I U L I 

ATOELIO SArPI 
e il Coinixfo pei* IA |iace 

Aurelio Saffi, inont'nar,lo!Ìe paia e 
luminosa delia democrazia italiana, Im 
sciolto la promessa fatta al paese, di 
spiegare i termini pratici della ijul-
stione ohe occuperà il Comizio di Mi­
lano, dqmenioa prossima, 

Ha l'illustre ttnino tenuta la pro­
messa collo aorlito che piti sotto pub-
blicbiamo ; 

Bologna, 6 gennaio 1883, 

Egregi ciltadini. 
Voi mi volgeste cortese invito per-

obè io volessi aggiungerti il mio nome 
a quelli dei patrioti oh<). 
il Comitato promotore del Comizio mi 
lanese per la Fratellanza dei Popoli e 
per la sostituzione degli arbitrati pa­
cifici alle contese gnerreaobe. 
' Conijorde nell'al'o ideale, acconsentii; 
ma vi dissi ohe mi riser'̂ avo di signi ' 
iìodi'vi in isoritto, non potendo inter- ' 
venire di persona al Comizio, ciA ch'io 
sentiva dei termini pratici della ipte > 
stione. Soddisfo ora a quest'obbligo , 
verso me stesso e verso il Paese, ; 

Certo le nostre aspirazioni sono le 
stesse, l̂ oi invochiamo un' Europa nella 
quale all' impero della forza succeda 
la ragion del Diritto; ai resti- delle 
vecchie conquiste la federazione delle 
patrie libere e indipendenti, insieme 
congiunte nelle feconde mutualità del 

' pensiero e del lavoro. Senonchè, con­
senzienti nel fiiìe, importa ohe fra noi, 
fra quinti cercano le via di. raggiun­
gerlo, non sorga equivoco sui mezzi 
atti ad avvicinarci all'intento 

Poste le condizioni di fatto del­
l'Europa dei giorni nbstri, voi_ non 
potete ripromettervi cke . il grido di 
pace e di disurmamento si ascolti da 
Poteri ai quali la forza 6 pegno d'esi­
stenza. Ascoltato da una psre'soltsnio 
gì' inermi rimarrebbero esposti alle 
prepotenze de' furti e armati " A voi 
è neoesaario „ — diceva Giuseppe Maz-

. Zini, vent'annl- addietro, ai rappresen­
tanti della Lega della pace e della li­
bertà, convenuti in Ginevra ~ „ un 
disarmamento generale e simult,ineo. 
É qaeata l'opera dì un Congresso della 
nazioni tenuto da delegati liberamente 
e lealmente eletti, le cui decisioni 
siano ratificate dai loro elettori. L'ot­
terrete VOI senza rivoluzione e la 
guerra ? „ 

Noupertatito, gli enormi .aumenti 
delle spese militari diventano pgui di 
pili incomportabili. -La necessità del 
rimedio 6 urgente ; e ^W Stati liberi e 
civili possono provvedervi ordinando le 
loro forze in modo da conciliare"l'effi­

cacia delle difese colla economia dalle 
finanze. La na'/.ioiie armata in T.sviz-
zera, 1 organizzazione permanente ad 
esercito-dei volontari d'ogni nrma nella 
Gian Bretagna, le riforme che si stanno 
discutendo in questi giorni in Francia, 
sono specchio' «1 da fatai.' — Io ho 
fede nella crescente influenza degli ar­
gomenti razionali ed umani sulla com­
posiziono delle dilTerenze internazìonnli; 
ma dinanzi all' imperversare della forza 
brutale non ammetto la rassegnazione 
positiva 

La teoria della pace ad ogni costo 
è la ratiflcaxione d'ogni iniquità esi­
stente. 

Io so che voi sdegnato tale dottrina; 
ohe per voi, come per me vi sono in­
surrezioni e guerre .sante; ohe a voi, 
come a me, sono sacri il saóriAcio, il 
martirio, la lntt& per la redenzione di 
un popolo oppresso, per la difesa della 

n™^!:"®™" i pattia da esterni inva.iorì, per l'ubo-
lizione di qualsiasi forma di serviti!. 
Se lotte si fatte state non fossero, la 
Grecia giacerebbe tuttavia sotto il-
giogo ottomano, l'Italia sarebbe sem­
pre un' espressione geografica, ia 
schiaviti^ dei negri contaminerebbe an­
cora r Unione americana, e i pesi di 
un oieco fatalismo arresterebbero la 
vita e il moto dell'Umanità. 

Non dunque pafie come ' fine a 's& 
stessa, ma pace come conseguenza 
de'le rivendicazioni della giustizia e 
della libertà, come premio del dovere ' 
oompintiv come frutto della progressiva 
restituzione degli Stali europei dal­
l'assetto precario creato fra loro degli 
arbitri del passato, all'urdine immuta-
bile della natura sulla base delie au­
tonomie nazionali e in rispondenza 
ai voti dei popoli. 

E in questi intendimenti è riposto 
appunto il criterio supremo che do­
vrebbe presiedere alla'nostra politica e 
alle nostre alleanze, 

• La politica contemporanea — la po­
litici bfHóiale — non curante" degli 
ammaestramenti della Storia e delle 
leggi del progresso umano, segue, sul­
l'orme della vecchia dlponiatsia, un 
concetto di ponderazione materiale di 
forze, al ijnalo sacrifica, sulla bilancia 
dei Poteri, ogni- prinoipio di ragion na­
turale e di mutua ginstlKia fra le na­
zióni. La Francia fu, per sinistri fini, 
incoraggiala dieci unni addietro a Ber­
lino nelle sue mire di speculazione e 
di signoria sulle coste africane del Me­
diterraneo; ed ecco il governo italiano 
contrapporre Btl'erroro francese la.scia­
gurata impresa del Mar Kosso, disco­
noscere moralmente le proprie origini 
e rinnegare i titoli patrii delle Pro­
vincie soggette ani'ora alla domina -
zione^traniera; accettando, dietro quella 
della Germania, l'alleaiiza dell'Austria 
L'alleanza enatriaoa contraddice a tutte 
le tradizioni dei nostro risorgimento, 

ci fa complici, violenti o no, delle 
usurpazioni. della Casa- d' Attsburgo 
nella penisola del Balcani, trosoa la 
missione dell'Italia verso le stirpi che 
aspirano, noli'Oriente d'Europa, a in­
dipendenza e libertà. Che importa? 
argomenlano i pralioi. È apediente.al-, 
l'equilibrio della vecchia En opa, Val: 
liamoéne per la giornata. I casi, del 
tempo provvederanno, all'avvehire. 

Pur .troppo Siam tutti. ofTesi da una 
stessa colpa. Egoismi di Governi e di 
popoli, borie militari, interessi di clss: 
se e di parte prevalgono inlla ragion 
comune; .e tirati da un cieco destino, 
andiamo incontro al pericolo d'.orride 
guerre gridando : pace, pace. 

.Ora. la paefl giusta, sincera, dure­
vole, non. può derivare sa non dalle 
naturali armonie della vitti e del la­
voro dei popoli cosiitttiti in signoria di 
B& stessi a seconda delle loro native 
attinenze,, liberi, eguali,, e volontària­
mente associati con equi patti fra loro. 

La soluzione del quesito ohe affatica 
la nostra età, e che voi proponeste a. 
eoggetto dèi Vostro Comizio,' dipende 
dall'inoitfare delle nazioni europee 

I verso .tal meta-- i ed è lu meta a' cui. 
tende il- moto generale della civiltà. 
D'onde • il dovere ohe la • ragion dei 

I tempi impone ni popoli già ordinati in 
aè medesimi a Stato nazionale e li-

' bèlo, 

, In virtt\ (ji una legge storica,,che 
licende dall'antichità, i popoli preeur-
aori, i popoli che sorsero primi- in -Eu­
ropa a coscienza di libertà e 'diperao-
nalità uàzionalc, Bono-quelli che hanno 
stanza nelle contrade bagnate dalle 
acque dei Mediterraneo e dell'Albin-
tico ì Italia, Francia, Spagna, Inghil­
terra. Ui.scqâ a a' di nostrij insieme 
con noi, da secolari divisioni ad unità 
pniitioii, la Germania en^ra, potente 
d'intelletto e di fortce, nell'arriugo co­
mune, r .'primi, rivolti ad occidente, 
propagarohiì dietro il coi .io del sole la 
civiltà oltre l'Oceano, la illustrarono 
in s6 medesimi coi loro conati pel 
trionfa ilHIa libere istituzioni. La se­
conda fu madre' délbi libertà religiosa 
e soieiitifeii; '6 non tarderà ad affer­
mare in. àò, -..oellft. libertà del pensiero^ 
tutte le frahehigio ohe ne, conseguono. 
Ed oggi le nazioni, foriere dell'iiscivili-
mento mĉ ndiale sembrano chiamale a 
riportarne le córrenti alle fonti antiche 
- in Asia, sulle prode dell'Airi'oi 
ohe si connettono pia direttamente col 
sistema europeo, e lungo le vie che 
all'Oriente conducono. 

K ufficio .proprio dei popoli ai quali 
accenno, l'imprimere alle loro coloniz­
zazioni un; carattere-federale di eoope-
razione civile, alieno da preooeupnzioni 
di mona]>iilio o di conquiste, e alla 
loro ' politica internazionnlè un indi< 
rizzo rispondente ai. principii di Di-

.ritto pubblico, a cui s'inibnqano Uoro 

istituti e costumi. Fra due grandi in­
cognite deiVavvenire, fra due mondi in 
formazione' --< il mondo Slavo da un 
lato e il mondo Americano dall'altro 
— 6 per essi questione di vita, sotto 
il doppio aspetto politico ed economico, 
\\ porri} nell'Europa OdÀidefitale e me­
dia le basi di' nifequà'licione delle 
genti a aianrtà d'indipendenza, di pace 
é di progresso universile, 
- E all'avanguanlia :dal rinanvamciitQ 

euiopeo sono, por natura di cose, chia­
mate a collocarsi la Francia e l'Italid: 
la prima come ihlerprete de' prlncìpii 
di sovranità popolare, di libertà e d'e­
guaglianza civile nella turo forma più 

.lata; la Sitconda coma rnppresentnqte 
del principio di nazionalità nella sua 
forma più pura e più distinta. Ond'è 
stretto-obbligo d'entrambe, dinanzi lai 

.fine .della civiltà e della unanimità 
delle neisioni, il-darsi la mano nell'o­
pera glande commessa loro dalla voca­
zione del secolo. Ma perchè l'accordo 
sia più salde e fedele, spetta ai. mi­
gliori da una parte e dall'altra, segre­
tamente nel campo delle due-democra­
zie, l'avvertir» i torti «cambiiivoli, s-
doperarsi a correggerli, respiiigers.mo-
ralmente ogni atto dei rispettivi Go­
verni, che tenda a-, turbare' le'i-slà^ionl 
fraterne fra i . dne pacai, e far si che 
l'amicizia e la pace non si scompa­
gnino dal -rispetto' della propria di-
.gnità e dalla, tutela-d'ogitilegittiiho-
interesse, ; . , 

E in questo senso parvemi-ooncepita' 
la circolare - dal Gran,, Muestro. doliti 
Massoneria italian.1, da molti tra noi 
fraintesa, da taluni', fatta segnò, a \n-
degne diatribe; pur talerdadover/por-
gare argomento ai pivi.gjiicen, fra i no­
stri amiói di Francia, non tii risenlir-
seiie, ma di considerare quanto importi 
al oomuu bène delle due' nazioni eo-̂  
l'elle il sopprimere ogni ' seme fii di' 
scordia fra te medesime, e togliere, a 

giudizi ostili fra i dne paesi. Gli no­
mini eh* no amministrano gli affari 
possono errare, accedere la misura del 
vero n»' mutui sospetti ; ma il por 
mino avventatamente alle armi snreb-
,be demenza da non attendersi da uo 
mini sperimentati net governo delle 
cose civili e amanti della patria 
loro. 

Una guerra fra l'Italia e la Fcincia 
tornerebbe in ogni fortuna funesta a 
vincitori e a vinti,, funesta in generale 
alla libertà d'Europa. 
• Lft loro coiioordia. Invece, è gaaren-
giu dì progrosso per .t''É^||rsale. 
. La: pace fra noi e ( nostri vicini, 
nel Mediterraneo, ass'oura la pace sul 
Renò,' investe l'Italia deìrinsigne nfli-
eie di mediatrice d'eque composizioni 
l'spetto all'Alsazia-Lorena,, non impos­
sibili 1! giorno,. forse non lontano, in 
cui alla Germania cesarea e feudale 
.sottentri la giovane Germania del pen­
siero e dei lavoro, 

E l'unione dell'occidente confinerebbe 
il cattivo genio dulie avventure bidli-
che nell'oriente- d' Europa, Nel cozzo 
fra le rivali awbizi'onì dei • daa Imperi 
militari che si disputano le spoglie 
pella cadente signoria 'musulmana, la 
Lega-della nazioni libere e cui te sa­
rebbe auspioio e. presidio ut ihoto ascen­
dente delle nazionalità, oppresse e 
smembrale. . . . . 

,,- Le .jfitviì iiapettate si ' compiret)-
- b e r o . ..•'••' r 
.' li. questo un sogno ? Non credo. I 
-à^ni del tèmpo, i bisogni, i dolori, la 
, cosoienzii dèlie moltitudini che lavora-
- nò,' soffrono e sperano annunziano il 
sorgere di un nuovo- tempo umano. 

La rivoluzione dell' !<9, concludendo 
il cielo-delle lunghe pròve perla e-
raancipazidne ieW indieiduo,- procluniò 
i'Difilli dell'Uomo, 
.. -L'età che s'apre dinanzi a noi è de­
stinata a spiegare davanti' agli occhi 

ohi-cospira'a dividerle ogni-pretèsto di ^ del mondo la Maga* Charla dei Dirilti 
fatare, liti. Invero, 1' (illudere, in tal-! « -Oofcn dei Popoli. 
modo alla questione tunisina non era 
un ridestare,- ad ' ecoitttmént'Q";c(l' ran; 
ooW sopi-i, un rlòerda' dì''tìosà pas-
ssti), ma uu,addilare, a monito dj; prov 

APPENDICE 

NEL MAEI.StKOM 

— Ed ora — mi disse qui il bnpn 
vecchio — ora i:be avete ben contem­
plato il vorticoso gorgo,'. se credete 
con precauzione lasciarvi ' scorrere die­
tro cotcsta roccia, sottovento, tanto 
per mitigate il frastuono delle acquii 
io vi narrerò uvia storti per cui ri­
marrete convinto • oh' io ne so pur 
qualche cosa, io del Moslcoe-Strom 1 

Mi postai conile gli parve, ed ci 
prese a dire ; 

— Una volta, ,i miei fratelli ed io 
possedevamo una gsietta dalla portata 
dì settanta circa tonnellate, con uni or­
dinariamente andavamo a pesaace tea 
le isole al di là di Moakoe, presso 
Vurrgh. Purché colgasi il tempo op­
portuno, e ohe non difetti il oor.iggio 
all' impresa, ogni violenta agitaaion di 
mare euole arrecare buona pesca : però 
tra tutti gli abitatori dalla costa di 
Lofodeii, noi tro soli facevamo 1 ordi­
narlo mestiere di navigare, come vi 
dissi, allo isole. Ma le pescagioni ordi­
nario ffinnoBi niwai pili a busso, verso 

• mezzodì. Vi ai piglia pesce, in ogni 
tempo, senza jitolio correre pericoli, e 

naturalmente quei paraggi ottengono 
la preferenza : se non che, da questa 
parte, tra le roccie, i siti della sbelta 
non solo dan pesce di miglior qualità, 
ma ed anco in quantità maggiore,' e 
tanto che, di spesso, noi arditi ne pe­
scavamo in un sol giorno quanto i ti­
midi del mestiere riuscissero a pren­
dere tutt'assieme in una settimana. In­
gomma, era quella per noi una '' specie 
di 'Speculazione audace, disperata, dove 
il .ribollio della vita compensava la £>• 
tica, e il coraggio era a luogo de! ca­
pitale. 

Kioovei'uvamo lu nostra barchetta in 
una cala a cinqijie miglia più in ulto 
di questa, e ntil bel tempo naavasi 
trar profitto del respiro di quindici mi- I tnna, potemmo dar fondo, 

simo in quelle spiaggia ; altra - volta 
pili.restammo a terra quasi un'intiera 
settimana quasi morti di fame, in 
causa di una folata di. vento che -mi-
sesi -poco dopo il' nostro arrivo', ren­
dendo il canale troppo agitato perchè 

-.noi potessimo avventurarci alla traver-
S'ita. Nella quale circostanza, non 
ostante ogni sforzo, noi saremmo stati 
spinti ben al largo, avvegnacchè le 
ondate ci baizasser qua 0 là-con tanta 
violenza.che noi avremmo dovuto in 
fine arar suU'i.ncora rotta, se non fos­
simo capitati in una delle inmunere-

' voli oorronti che si formano oggi qui 
domani altrove, la quale ci trasse a 
sottovento di Flimeri, dove, per for-

nnti per ispingerci a traversali canale 
principale del Moskce-Strom, molto al 
di eotto del vortice, recandoci a gittar 
l'ancora in qualche sito delle vicinanze 
d'Otterhólm, a di Sandflesen, dove i 
aobhoUimenti inanifeglano minor via 
lenza che altrove. E là d'ordinario ci 
posavamo in attesa di levar l'ancora e 
far ritorno alle nostro case, su per giù 
sino all'ora della quiescenza de,le ac­
que. Tuttavia ci commettevamo sem­
pre a cosi fatta apedisione con un 
buon vento a mezza nave per I andata 
e pel ritorna (un l'ento su cui pote­
vamo contare per rifare la via) al 
quale proposito rare, ben rare volte 
non cogliemmo il giusto punto. In sei 
anni due volte solo ci fu mestieri pas­
sar la notte all'ancora in seguilo di 
perfetta lionnocia, caso per vero raris-

Ni> vi nari'iii'ó la millesima parte 
dei pericoli da-noi corsi in quelle pe­
scagioni (una brutta spiaggia î i mia 
fede anche col tempo più beilo) ; ma 
invero avcvomo s>*mpre modo di sfidar 
senz'accidenti JI Moskoe-Strom famoso, 
eppure, multa volte sentii arrestàrmiai 
i battiti del cuore, quando m'accorgeva 
d'essere d'un minuto innanzi o indietro 
della temporanea lioiiacoia. Talvolta 
poi il vento non era si vivo come lo 
spelavamo nel porci alla vela ; ed al­
lora avanzavamo men lesti che non 
l'avremmo volato, mentre la no-iitra 
barca riusciva difficilissima ad essere 
governata per la corrente, 

Il mio maggior fratello aveva un fi­
glio dell'età di diciotto anni, ed io per 
conto mio, due giovanotti molto va­
lenti, i quali, in simili'rasi, ci sareb-

vidi temjteramenti per. 1' avvauire, una 
situazione, presente . ohe, permanendo; 
può riuscire a inai fine. Era la 'parola 
del fratello-olle diocaiifiatelli:- v'ha' 
ima'pietra di,secondalo fr.a-.nqi: ri­
moviamola,, sòslitu&ndo,. per sugelló 
della'nostra unione, anot'Madeino' 
stri portamenti: la •oiHù dei prìncipi! 
al pericolo de' parziali interessi ; sia­
mo compagni non emuli, nella buona 
è feconda espansione delle no^ire/or-
ze civili. Conosco da, quarant'ttuni A-
driano Léinmi, e sento 'he il,cuore 
dell'antico patriota ' non poneva essere 
mosso dà altro pensiero nel toccare il 
gravt argomento. 

Vi sono pur troppo rahoori 'é pre-f 

bero propria stati di'grlinde aiuto, ala-
per dar bene nei remi, sia per la pesca 
di poppa, ^erò, sa noi di .noatM. pi.ena 
volontà..oomi'nettévàmo lé làoàtre vite 
alla sorte, non ci reggeva il cuore j i ' 
lasciar affrontare cotanto -pericolo da 
quelle'giuvani-eBistonze'; poit)iiè infiue, 
considerato il tutto, quello era un gran 
brutto pericolo, e per verità ve lo af­
fermo lo-''srttl ':-"-'•• '•'• •'« »i:i " I ' 

tfditel . . . . . 
Saranno ornai ti'é •anni,,o forse qual­

che giorno meno, che avvenne quanto 
or ora sono.per dirvi. , : 

Era il lo di luglio 18.. ' , giorno 
che gli abitatori della contrada non 
isijorderanno mai; poiehè in esso ro­
vinò lina si terribil tempesta,. quale 
giammai ne versarono |e cateratte del 
oielo. Nondimeno tutto il mattino, ed 
anzi mul-to tempo dopu ancora il mez­
zodì, noi. avevamo avuto bello 'e assai 
propizio vento di ami-ovest, con lin' 
soie davvero superbo, tanto ohe' il. più 
vecchio lupo di mare, nonché preve­
dere, non a'Vrebbe neanco eognaio la 
scena di cui dovevamo essere' attori ^d 
una e spettatori. 

Tutti e tre, i mio! due fratelli d̂ 
io, avevamo attraversato le isole,in su 
le due ore circa dopo il' meriggio ;:e 
in breve la nostra barca fu onusta di 
bellissimo pesce, in tale quantità (e 
l'avevamo anzi notato tutti e tre) ohe 
mai la maggiore. Erano la sette , i,n 
punto al mio orologio, quando levammo 
l'ancora per faj;e ritorno, óaloolahào, 
'giusta la pratica, di fare il più peri-

<>,E In-questa fede saluto, augurando, 
il-vostro'Comizio.' 

Aurelio Saffi. 
Aipi-otnolori del Camitio Milanese 

per la Fratellanza dei Popoli. 

, CRONACA GITTADliT 
V.li|;lt<'<(l. <IÌMii<>n8ik.v)8U« {iH'l 

••n|in , d'itniiw tSI^O^ a beneficio 
della- Congregazione di' Carità. 

Quarto elenco degli acquirenti : 
,, .jVfsiniagii. co. Giovanni, n. 1, Volpe 
«av, Antonio n. 2 .̂ Groppiera O n t e 
comm. Giovanni n, 2, Pùppi co. Giuseppe 
n. I, Rubini Pietro n. 8, Mangiili 
niarcb. Benedetto, n. l,MEtngillì marnh. 
Francesco ,n, 1,. Mangiili march. Fer­
dinando n, l, Biscoff Andrea n ' l, 

- ' ^wert^nza — I viglietti si vendono 
pressa là Gptigregazlone rli Carità e 
'pressb' là libreria' Gambierasi a L.'^. 

ooloso della traversata,.délla Stram ap­
punto nel. tfimpo della massima bonac-
oia, che nói sapevamo essere, in su - le 
otlo ore; , 
" Perlimmo con un buon vento largo 
sulla destra e per - qualche tempo oain-
minammp: velocemente, e senza un idea 
al inijndfi di. pericolo j , che,, per, vero 
nulla' vi era' che ci apparisse tal» da 
mettèrci'in ap'pronsione. D'un tratto 
fummo, colpiti da rabida raffica di 
-vento- (\i- prora che -veniva da Helseg-
gen, Accidente davvero straordinario, 
qosa, ohe non ai era mai. e mai, acca­
duta ;,und'io oóminoiaì a sentirne n» 
po' d'irrequietezza, senza per vero 
rendermene esattamente ragione, 'Noi 
aggii'aniavamo al vento ma. non riu-
s.oimiuo. a,spingerci innanzi, ed io stava 
peli proporre di ritornare alla cala, 

3u'arido. Osservato dietro di noi, ve-
emmo tutto l'orizzonze aVvolto d'una 

nebbia singolare, color' di rame, che 
con velocità meravigliosa.saliva: 

Nello stesso tempo il vento che ci 
avea cotto di.prora, cessò e, sorpresi 
allora da pienissima bonaccia, restam­
mo in balla di tutte te corronti ; il 
quale stato di cose non perdurò tanto 
(la poterci neanco rifietter sopra. In 
men d'un minuto.il cielo s'era intie-
ran^snte mutato — e d'nn tratto venne 
poi si neiro, al nero che tra le nebbie 
ohe s'addensavaii su noi, non ci era 
più possibil distinguere le 'stesse no­
stro persone. 

(Continua), 
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I L FRIUf>'T 

\ p l l i r o r n o!i8 l'eaito buono della 
nostra illuminoisione pubblica- a ìnce 
aleltt ioa ha prodotto impressione an­
che lontano da noi, ai è che a qusmto 
ci a^BÌcuranci, l^appresenianze di paesi 
e àt\& di (jualone inipórtanzfi hanno 
volato venir* ijui j i e r persviadersi _ de 
visiti dell'esito meaaalmo,' E d è quindi 
probabile che in molti luogtiì non ad; 
urà lungi ohe seguiranno l'esempio di 
Udine 

Ci4 ohe; v e w m e n t a è .'da (aeravi-
gliarsi, mentre negozi priHèìpalf e s ta ­
bilimenti industriali, fra i quali .recen­
temente anche quello . della fabbrica 
velluti del s ig . Kaiser, liann P attivato 
il nuovo e bellissimo m e z s o d'iUnmi-
iiazione,' 1! nostro Teatro Minerva, or» 
apefto a spettacolo d'opera, continui. 
nfeUa il luminazione a ga« resa ahotìra-
pili scarsa dalla gra.tlif)zza di oUi-.pre-^ 
Biodo alla economia del teatro' sud-

• "detió,'" 
È a sperarsi porci* ohej ezi..ndi,o 

per viste di aicùrczKa pubblica' nei nò­
stri ..teatri, venga abbandonato . i l . gaz' 
e qualsiasi altro sistema d'i l lumina-
Kiune. per adottare la .luce elettrìoa 
che oltre a raggiungere l'effetto, ottimo 
dui lata dell'estetica, offre garanzie s i-
onre per la tranquillità pubblica 

J i H i i i t i H i r » S<U!P. lonf! ÌTi-irf'ii-
v>'a>-lH> Ripugna davvero prendere la 
penna in mano' su questo .increscioso 
argomento. Quando abbiamo .ocoasioBB 

. ;di trovarci con forestieri, dobbiamo 
sempre arrossire perchè ci si g e t t a in 
viso, talvolta con parole seifìe e ro­
venti, tal altra in tuono di spher'no, lo 
stato indecente, al la dirittura, iinpossi-

, bile della noatra^staiione ferroviaria in 
tempo di notte , É illuminazione peggio 

^ ohe da vi l laggio , oi si .ossefva ; siete 
"proprio in Beozia. vpiàUri .friulani,; . 

• ' Bjme va oh3 la vostre pubbliche rap­
presentanze follei'iBO simili porcherie, 
simili indegnità che l'ultimo' paesncoió > 

^ d'Italia, avente atapione ferroviaria, , 
0»rta'mcnle non perraettefebBo f Cosi oi 
sì spiffera e ben a ragione. 

E noi ohe sappiamo cinne si s ia 
sprecalo 0 flato, e tempo, e inohiostrOj 
e carte, ed articoli di glotrnalicittadini' 
e del di fuori p.f r segnalare codesto stato 
di cose, per protestare contro simili 
sconcezze ; noi che; slamo convinti' di 
aver battuto'acqua in un mortaio, deb-
biaraQ. tacere ed ingoiarci in santa 
pace' le pillole amare che oi vengono • 
regalate. 

. Ma, ci si osserverà, perchè no- tor­
nate a scrivere, se inutili riescono le 
vostre parole ? ' •', -

Giusta l'osservazione, ma liòn pos­
siamo trattenerci di dire oj.jova lina • 

' volta' tìhfl s'aVebbe "ora- di' Unirla Qon . 
codeste vergogne, poioliè sa è vero olio., 
i friulani sono buoni, assai buoni, npn 
vorremmo che diventassero^... troppo 
buoni. 

A ( VrHmn^'lf- Una savia di-
spnsÌKÌone si fu quella, emanata dalla 
Presidenza del Tribunale, di cominciare, 
le udienza penali alle ore 9 ant. an-
«iohi! al le IO com'era , anteriormente 
d 'uso , ' • 

B e l resto è da rallegrarsi ohe anche 
al nostro Tribunale sì abbia f,)tta. te­
sata di quel detto i;jglege ohe il tempo 
è moneta. • •.. . „ ; j 

i l l . l e m | i u i r f l a , c l a n f u » ' ] )al le , 
giornate :fredd* si, ma bèlle e .seroiie, 
siamq.paasati . alia pioggia iiioeasaiite, 

' all'umido ohe penetra' nelle ossa, ao-
.«ompagnati da vento ohe investe i po­

veri diavoli cui non è dato peiìnetter-
.• ai il lusso di starsene in casa, nelle 

stanze convenientemente riscaldate, op. 
• .pure di farsi trasportare in carrozze 

ben chiuso tirate da'focosi destrieri. 
jSenoijchA oltre alia pioggia, all'umi-

• do, al freddo, si aggiunge óggi , i ;eon 
qualche intermittenza, un " po' di neve 
che, fortunatament'e iippcna 'Raduta, si, 
aquaglia. 

Speriamo che !\lineuo per.- la prossi­
ma fiera (17 gennajo) còsidettà di San 
Antonio il tempo abbia a rimetterai al • 
bello 

S > U K ! » I > 1 «li i u » i > ( c e q u i n o 
' p r I v u K " . Col 1 gennaio corr. anno 

è andato in vigore quanto prescrive 
/'art. 4 della legge sull'ampliamento 
del servizio ìppico o d quale rimane 
proibita la morita'con cavalli- stalloni 
non approvati, venendo' puniti,'i con­
travventori con multe da L . BO,' à'iire 
500 . 

<La Commissione ippica all'uopo no­
minata ebbe g ià a visitare gli stalloni 
dì quei propriotari che al termine del 
Regolamento 'AG g iugno 1888'ne . ave­
vano fatta domanda. 

Sii vi fosse qualoano ohe ad onta 
degli avviai ricevuti dai signori Si»-. 
<laci avessi ummesso' ta le pratfcif, putrii' 
in via ecce»ion^l« provooaroi l giudìzio 
della Commisàipne dirìgendo istanza al 
lì. Prefetto, ed attenendosi a quanto 
altx'o è pre^cril-tò dall'art. 4 del oitato 
Regolamento. 

A m m i i i i s f f f t x l o n c d o K e P o ­
s i l e . liiassuM II dello ii{iorasicui AoiU 
OaSse postai: ili rispruinii) a tutto tt 
mesa di novemUfe 188R. 

Libretti rimanii in 
corso io li :n del 
mete pres<il<'nte 

Libretti iMiieif'i it»! 
11)080 di.novembre 

N 1,697,726 

17,072 

.Libretti estinti tii>l 
westì afesso 

•1,71-4,973 

.l(t,312 

liima'oim N. 1,704.666 
Gradito di.'l deposi-

N. 

tanti in ttue del 
mése |)i'i'C0ilerita 

Depositi ilul mo!e di 
' rto*dmbrq i- ' 

L 

1,. 

2d4.523,lBS.r>a 

• 13,4«,023.17 

267,9B6.179.68 
^liiiubutsi del. 91080 

^Li'SilÓ » 12,385.823.03 

• 'Kiitf.itidnZit L. 266,0^0,352.66 

: ' T t t H t ^ n -iVCfn<>rv(«, Il pubblico 
udinese ha riconferiiiato jeri la sua 

.s impatìa e là su» ammirazione al ba­
ritono sIg. Modesti, acoorcenilo in folla 
al la dì lui serata d'onore. 
,. L'esimio cantante fu infatti festeg-
piat iss imo e dopo l'aria famosa del 
'terz'atto (ohe dovette replicare) fu re­
galato dì due belliseiine corone d'al­
loro. 

Cantò egregiamente riscuotendo m.e-
ritatì applausi i inohe. i l tenore signor 
Parini; e la signora Katyé-Carpi e il 
basso Spangher'contribuirono pure iJa 
parte loro al fe l ice'esito dellft serata, 

0.««cr> m i n i l i >n«<o<>raln|i;'el>e 

Stazione di Udine -^ R, Ist i tuto Teonioo 

g'nAaiolO-l 1 ore Oa are 3 p i.rer 0 a. oredp. 

8.f.'.(l.»IO* 
AtoImlltìlO 
liv, )teljin-irc 748.4 746.1 714.7 742,3 
UIDÌJ reiat 77 i80 - 80 • 7 r ) • 

St'iio i. cielo piovoso piovoso coperto copei-to 
A.-qjH caci. Ri — 5,0 '3.5 — 3{ dirfcione N N R 15 1 
1 (vi>l. kìl ni 1; 5 8 li 
Turili. CCUUK uà - 4 0 5.9 - 6 , 8 • 

NOTE SGIEl̂ TiFIGHE 
Ls iiiraaìKiizkae àtì Mftrt. 

Nel la Viencr AUgeiìiiiine Xeilunff 
abbiamo, sotto il titolo postò in fronte 
a questo articolai trovato le seguenti 
linea : " ' ' 

II- ooneìgli ire di '^governo prof. Ra-
dinger; ritornato t e s t » , d a una periala 
fatta a Parigi , fece sabato nella Sooietà 
degli ingegnèri o arohìtetti delie co­
municazioni sul la trasmissione ,dl. forza 
medianto l'aria compressa, com'è adesso 
per la prima volta applicata a Parigi , 
ila ufi'i stitzhma csntmh. 

La stazione centrale conta 12 oaldaie 
« v a p o r e » 8 macellino Compound. 
L'aria compressa a 6 atmosfere si rao 
ooglie in ^^randi serbatoi. I l conferen­
ziere riferì che la stazione funziona 
perfettamente, , e ohe già adesso vi 6 
grande ricérca d'aria oompreesa, in 
modo chn sì procedo g ià all' impianto 
di una seuonda centrale. Persino in 
molti stabilimenti lo stesse macchine 
a vapore vengono poste in moto dal­
l'aria compressa. I l a l'importnnzti di 
questo progresso non si limita al solo 
campo teonioo, L'aria' compressa seiTe 
anche coma refrigerante; fatto questo 
che ha itn eminente significato nel­
l ' igiene. . , 

,Anche il carbone non, sarà più indi­
spensabile ,a spariranno, tutti gli in­
convenienti-aoDgiunti 'all'attuale modo 
di riBoaldéaiento. • • • . 

SI sta progettando la costruzione di 
mercati coperti, .proyvetltibi di- camere 
refrigeranti 'che tiarùnno servite escltt-
sivumeute c o n . ai-la; oompreasa dalla 
stazione centrale. 

NOTA ALLEGRA 

Ti-n.jiervtura inin<ina sll'np^rto 1.8 
MintiQS BStenia uol'a notte : —1,5 . . 

. MUM'fèi'Hìir^làtntìiilo. La famiglia 
Baldo, vivamente commossa, ringrazia" 

. di cuore;tutt i colorò che nella dolorq-
sìssìma circostanza', dellu p e r d j t a d e l 

-sud amato' capò prof. Francesos, le fu­
rono- larghi di conforto ed' in qualsiasi, 

.'g\\is»-:oonoo^lsc^b' ne! rendere a Lui lo 
iéstremiV onoranza.. ' 

T<>i>-jr>*niurMJi mrtfnele» del-
PUHiolo-'Centrale di Roma. — Rice­
vuto alle Ore b.-~ pom. del giorno 10 
gennaio 1889 ; ; 

I , I B . . Europa depressione isole Brìi' 
tanniche estend^tddsi Franeia e Medi­
terraneo occidentale. 
' "Càlàìs '774 '—• Pietroburgo 7 7 4 '— 
Mosca 778. 

I . Italia 2 4 ore baroiuetra disceso do­
vunque, più nord. 

j . p i o g g i a e lieve. Italia superiore — 
]' pioggia Isole,' — temperatura alquanto 
1 auinéntafa. -'.''-' 
I St imane^ cielo nevoso aptd-eat, co-
, porto altrove — ; ponente fresco sud 
{ SaKdsgnai .. . j 
'ii. i'C'énli.'^iineridionàli frèsolii costa tir-

reiiica, e uicnla 
i - Barometi'O 774.- costa Jonica — 760 

Algeri , Roma, Milano, Vienna — al-
quant» depresso 7t!7 goìto Gtenova. 

Mare mosso o agi tato . 

Proba'oilltà : 

Venti freschi e forti 
cielo coperto piovoso' 
in àiimBrfto,' : ' • ; ' ' 

Male agitato, 

f Dai'/ Ossei V. MeleoHco di Udine) 

a I I ' O l ' a r l D i t t t ^ é l n "• Ai nosti:! 
l i ttori r>i|!comandìamo questo pregevole' 
periodìóoi',,; ' • ' ; - .' 

Giornale dei ilnrioóltori' dilettanti. 
Esce in Torino da 6 anni in edizione 
di lusso, con numerosi fregi » con 8 0 
a lOU e più illustrazioni iill'an^o, ese­
guito da repiiÈHti artisti. — Premiato 
aiziona dì Firepze. — È Jlunioo, perii», 
sua tiratura è 'di 8000 copia, 

; Il prezzo ànn'no d'abbonamento L . 3 . ' 
— Direzione; Via Aliìori, n. 7, Torino. 

U n soldato al servizio, di un colon 
nello si presenta al padiono, e gli dice 
che la-signora colonnella 6 troppo bi­
liosa, e ohe ,cos i -non ' si può andare 
avanti. 
..-TT.OoiBB,- balordo,- 7-.'grid» il co­

lonnello — t u osi lagnarti di mìa mo­
glie, l u c h e se t , qui appena da otto 
g iorni? ' 

Poi mutando, tono 
— E che dovrei 

che sono Vittima' di 
'vent'anni? '' ' '' 

f,mvtm<9mt.t,A ttotm/t 

dunque dire io, 
quejla',,(iuu.(ia da 

ir 

meridionali — 
- temperatura' 

POSTA ECONOMICA 

Sig, E. F. — Padova 
. La maiioanza del suo -giornale la si 

devo-ai tribuire .ai sòliti' disguidi po­
stal i . - • , ' . , -

L'Ainminislrazione, 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

- '- s»0«Aif:ii|:ii-' ' 

Soa secondo. 
Chiaro e toiidd;-
Nel, primiero,'"• 
Chiaro in guerra 

, ,-: , . Non in terra ,,• ' 
JFu 1' inlero, ,. 

''Spiegiiziohe deltn .Sciiirnda; di mur edi 

Sìlsa-ipenta-rip.. 

V A R I E T À ~^ 
Ua.tsrribiie ciclone. 

; ì(e>r Vocìt. 10. U n terribile ciclone 
,vhfa a R e i i d l n g . i n Pennsi lvania ; , i 
danni sonb.onorrai, sonp-.morto 60 psr-
gone; diggià constatate. 

Uitii dònna matamàtioa. 
L'Accademia delle Scienze dì Parigi 

conferi qiiest'anno il premio di lire 
tremila - di fonduzione fìardin — 
per il migliore lavoro sopra mi deier-
mìnato tema di matematica, a Sofìa Ka-
vralowski — docente di matématioa 

"nella scuola superiore di ' Stoccolma 
{Svezìaj. 
~ Già da varii anni il premio noi) era 
stato conferito, poiché nessuno dei 
lavóri uvea corrisposto pienamente alle 
condizioni richieste. 

Quest'anno, invece, • il lavoro delia 
professoressa di matematica vi 'corri­
spose tanto chi', non solamente il pre­
mio, ma alla sua compilatrico fa ac-

' òordatd iin altro premio, dai iùiidi 
dell'Acpademia, di lire pinqnemìla, e 
venne inv i ta l i u recarci a l'arigi in 
persona per il relativo oonferìoiento. 

L. i 'premiala .ha SSanniiè vedova del 
.paleontologo Waldemaro KawftleWrtki, 
e discende' dal lato paterno diretta-
i^ento dal te' d'. Ungheria Mattia Cor­
vino. 

PISl'ACOI PARTICOLAIil 

PASiaiii 
Cbiusiita della m » Ital. Ot.iiO 
Manilil, iaj.90 l'.uno. J — 

VIENNA 11 
Rendita aiiatriaca (carta) 82.G6 

Id. id. (Mg.) 13.06 
Id, id. (oro) i a . 6 0 

Londra la— Nap. 9.65 

MILANO H 
iisiiiiitii Itsl. 00.50 seni !ia,4-ì 
KapolooQi d'oro 20. 

VENEZIA 10 

Kend. Italiana 6'U god. i.gonn.ieSO 
B I, «V.gpi.Uugl. ISSO 

Asioni Buiea Naitloiialo 
H Sanca Veaota nomiti 
, lianca di Grod, Yen. nomlu 
n fiooletll Yen. Coatr. nomin 
„ ColDiùMo Vesoa mmiii 

Obbltg. Preitlto di Vonesia a iironii 
a vinta 

SISOB. 

a-/, 
i'/. 

Vii 
6 — 
i — 

d> 

100.70 

E.'i.lS 
100.611 

siosya 
911. 

100.')0 

da 
9il.ao 
9109 

S2i.-
27B.-

av!.5') 
a tre 
da. 

laùn 

«4,18 

•23.— 
mesi 

36.3» 
100.7S 
•iU 
211S/S 

134.-

ae.sa 

Cambi 
Oitnda . . . . 
Beratiliìà. , . 
Francia, . , . 
Bolgia . . . . 
Londra . . . . 
Svizzera . . . 
Vicnna-Trloa, 
Baacon. nuiitr. 
Poziii daliO fr. 

M o o n d , 
Banca Nazionale 6 '/>. 
Smao lìì SepoU B Vi — latmissl «a snttei-

paiioan Rondits 5.°/, o titoli garaDiil! dallo Stato 
Botto forma di Conto Corr. tasso 6 i/, p, %. 

BOITMC. 
VIENNA IO 

MaWiKM Hit 
Lombardo 102 
Aiittriacho 2iìl 
Banca Naz. Siti 
Napol. d'oro 9 
Con, si) Pai'igi i7 
n sa Londra 121 

Hon.Asstriaca ii,7 
Zoccliiai impor. 5 

PARIGI 10 
Pjmd.Fr.S»/, 86 
ttond. 3 •/, por. S:' 
Itend. 4, Vi 101 
jRead. italiana 95 
Cam. su Loud. 26 
Conaof. fnglo»! 99 
Obb.forr.Ttal, 300 
Cambia ital. 
Rendita turca 15 
Bau. di Parigi 90i 
Farr, ftiaisino i!>n 
Frnt. egli, 424 
Pre, spagn, est. 72 
Banca aconto 62 

„ attom. iì: 
Grod. fo'od. 1337 
Azioni 8uoz 2195 

GENOVA 10,M,b,in' 
01.— Kcnd. leaHaaa 90 S2.— 
liO.-- ; Az. Ban.Naz. 2116—.— 
6 0 . - ! „ Mobiliare 880 —.— 

For,Mor, 773, 
0".—1 „ „ Medlt, eia—.— 

( KOJfA 10 l 
.„ Rottd, italiana 91126,— 
J"'—,Az,Batt,Qen. OBI 

•*••" ' MILANO 10 
Rcnd, it, 96,60,-

47 / AB, mor. —.—,— 
• C»m,Lou,2S, 8 , -

„ Fra, 100,90,— 
; Eerl.l24.10.~ 
FIRENZE 10 

Konii. Italiana 87 
Camb. Londra 35 

„ Francia 100 
As. Fcrr.Mor, 773 

,|. Mobiliare 676 

Inglese 99 
Italiano 94 

BERLINO 10 
Mobiliare US 
Ausfrlaclie 110 
Lombarde 
Rond, italiana, 90 

6, 
70.— 
6 0 , - ; ' 
10,— 

S/18 

13/10 
30,— 

7ó'.— 
87:— 
3'8-; 

4 6 . -

v,n.— 
as,— 
123" 

4?.'/. 
2(1. V, 
so.— 

0/16 
3 / 4 -

60.— 
IO.— 

l'i'.— 

Proprietà della tipografìa M. 13,VRDUSGO 
C u j . a T i A L E S S A N D R O , gerente respons. 

Pei BàGhicultori 
Avviso interessantissimo 

Società internazionale sericola 

. Sono aperto le sottoscrizioni per- la CEITTI-
pngn» S'-ricii ISSO >il Sfìiiit: biicbì » tozzolo 
gl'ilio 'cellulare, tipo ciìrtssicr), gtir;it)tito n 
iéro à'htffzìone eà ìmamne ùnfì/ìcuÌQAnì eà 
aii'ofla, premiato, aliti seguenti i3sp->»t2:ioni : 

Càpenlnii 18S7. Purigi Ì878 lS«'i, Cra-
iovH 1887, IVrpijtnuno I87tt78-8' i , Orna 
ISSI, GcnoVH 1879, Arezzo l^8i?, Torino,, 
Ì%M 8 5 - 8 6 rcgiGiittfc rft Si'eiiii 1887. 

Il seme della Sooiet» iiiterniiEtonnle .«tori* 
cola essendo da piò tiimi foltiviito in Pro­
vincia, il giudizio r bnnno giù diOo i cnl-
ttviitori stessi. Onftizionifto ncile. montuoso 
rp^ioni; Case/diuesi nid Vjir e nei INrenei 
orientali, ovur'ii|ue in m di» non h» rn:ii ditto 
meno di chìlg, 50 per oncia di granimi 'ÌQ. 
Come il solito si vende a L U pt;r(.'.nci:ii 
pagameatct n\U consegna, oppui'-j « L. 15 
paf^emento fd rtitrcolto. 

Lo ili cede tinche (il prodotto de! 18 per 
cento, L'I d'Hnii)dH,di ftnt'<\scrizioji» poi ISSO 
dovranno bssi')o indirizzatn iti "ottoscrifo 
iUftaain Gr^^tìdls in 3. Quirino,, Uni^n rftp-
^presentante pur le'provjiicio Venete od iti .suo 
'agenti ì'itUniU nel centri piit iin io!<l:iritt, : 
• ,S. <lairJbo~ di f̂ nrdononfl, Jinoito I8"t«t 

Antonio Grandis. 

Agenti riippreseiitanti in Provincia di U-
dipe : 

ivi mand.imonti di Latìgana, Codrdpo, 
Palmanova sig. HerVdi Aiifflo di Federico 
di Liitisiin<'i. 

Pel màndtin'ìntn di "^-m Vito al VazWn 
meiito «5'g. Coccolo Carlo. 

Pel ru indumento di S.icile •lig. Chìaradia 
Giusuppc di b.iinniiico. 

Pel [Ulittd itnctito <!i M«iii;ign, sig. Slefa,-
nulto Osvaldo -eHa' Sedraa di .\taniago lib " 

Pei Qfi'niiiii (li l'andi-i H Attiuus s-gnor 
Fauhttli n-us ppi' di Fauiiis. 

Pei nivìiìii'ti'tuo lì't C'vj(I,(/e i'ig. Sirai-
:2o!mi Frjìres'.ó di Cividale. 

\M 'iiand mcn'o di 'l'arcento sif Chicco 
Domenica il» Nimis. 

Pel Comnn- di Qiittrto sig T>dQW Valen-
(•'nudi 4"f""i"o '(i Bu'tri'i), 

Si rircrciin') incaHntti pi'i mandiimcnti di 
S. Duniele, (ìoninoa. Tiircenln, 

Dirigere le domande in S Quirino di sot-
k'^crJtto. ' 

Antonio Grandi? 

p ' affittare 
varie stanze a piauo ferra por uso di 
scrittoio od anohe di raagass-iino^ situato 
in via della Prefettura, piajiaeUa Va-
laiitiiiie. 

Pe l le tra^at ive j'ivoJgfirsi all'ufficio 
del nostro giornale. 

Al SOROI 
Person'i che cipri UH sempUoe rimedio 

fu guarita della s o n l i t i e dai rumori 
nella teatu, che l'afUiggevaiio (la 23 
anni, ne dari la descrizione gratis a, 
obinnijuo ne iarrV riclii sta a Niclwlson, 
19, BorgoBUovo, Milano. 

A. V. MDDO 
tnoTì porti nulla - OMÌ ìitngìU.i 

V;>nl̂ illl Ks,souza d'aceto ed 
aceio iJj i>ìin) Vino, • \ 
Vini assortiti d' ogni provenienza : 

RAinn{E3KNT.ANTE 

di Adolfo de Torres y Heriri.* 

primaria Casa d'esportazione 
di garaulili e genuini Vini di 
Spugna 
'tSuiuK.i •• .tla-livi» - Kcrea 

Luce Elettrica 
Pl l l iSSO 

l a D i t t a Sd inaU & C° 
I H U i l l n o - Meroatoveccliio 

Irovaiiei esposti alcuni compioni per 

lainpade, broeo/ali eletlrloi, e tiene i l -

proprio Deposito fornito di iirlioolì di 

simili generi a riohiesta doi .signori 

Clienti. 

Prezzi mòdicissimi. 

ilTllll'iìlEVrdD'ilfFimHE 
in via della Prefettura — Piasizota Va-
lentinis N . 4 . 

Por Iraltaiive rivolgersi ali'Ainntini • 
Slraziona dei «Friul i». 

Negozio Stoffe 
I.a .sottoscrilla ,IJlt:i .ivturio la sai ^|à 

t'Sle.ia clien'>!l:i e oivinti vomiiiiio oaornrli! 
di loro pras.'inta, IISVIT b'n-< assortiti i suoi 
Mngnzzini 

aUi tu lliliiie via. Cavour n. 41 
.«ti lutti «li articoli per In atngioiìo invormilo, 
Droppeno, Biancheria, tiortin IURÌ, Tappali, 
Tappeiitria, .S.ipiieilaiiai, L U U K d » i u « -
«cra>i«",_,Mai(liori(!, Scialli," Coipoiti, Co. 
portori, 't'.ÙJl. .Uussnlu iKiM e colorato, 
l'innelle per Cunicli) o'iibiti amcli'v nu ricco 
deposito ili Mantelli e stoffe ai qui sbtto!ia> 
guati prezzi 

Mi t i i t i ' l l l rn<»n<ll tntin i n i i n , 
ffiinriiiti j (lii L. » , I » , tu, %f II» 
«Oi « ó , a o finn a L. 10. 

Vattà «unrcxÌMH.>(l lU i. I l , 19 
« . l , HO, M e coprii liiMiisn Uno » 1.. i s o . 

MtaJTc funlu iv in M l ( l i u l « * l i n i t n a -
vUiV al taf<lìo.veitito L. fk, flVB tli HO 
s » . ».», :«0, :«5, 4 0 sino a m. • ' 

HlaBe i H K l m l « u r a n t l t o al taglio 
cnlioni ila I.. • « a Ho. 

Col te l l i p e r dona» du t. » . M , 4 
» , 7, » , e t , l a a 9 4 . 

Apposita S'irliina p,,r vesuu soprn 
mimm prnmiiUtM W<i,/n„j,», tmntninnà 
e spKihìcun t„l Inmiv e/i aimm^ndosi la 

'COt'feziuiii nii,:hi m « l o t t i c i Oftì,. 

VALENTINO ^RiSIGHELU. 

D'afBUare 
C'niticrtt nium«(>is;tta(e 

in via sstìiicbi 
\ l> | i a I* i a tu o It 1 «a . 

stiitiii'biw C>cn>»iia n. 4t. 
Per trattative rivoig-crsi al 

•sig. N. Broili, 

' m TA'I^OEi^TO . 
da tiffiitave, OtT-ft'uche da vaiidere, una 
OHna in otìntrica ]K>siziono, * egrogia-
mento ser'vibiie finfìhe ad iiao di pub-
bìiao tìaevoixio, 

Jtivolgerai fl! proprietario s ig . Ar­
mellini Luigi fu (Tirolamo. 

CAi^^TOLEPylÈ'-

MARCO'BARDDSGO 
U D I N E • ., 

Via Mercaloieocliio a via Civiiur n. 3<';,^ 

1 Riimn. fogli .(00 Carta qiiadrolta 
bianca ri«:Jita couiinercìale L, 3.50'* 

1 licita ìli ili. con inteHatnra .j^ > •'•'•; 
slinnpa ••'.•.. g-SO 

1000 Ei.vulop;'c3 connino.-Biali ghp-

roiiesi • " ) • ' *-50 
1000 detti con intcsliizione a sta-np» > 7. 

Lettere ili po-lo per 1' interno a per I V-
sisr.>. — Dicliair^ioni duMiiuli — Cilajioai 
per liiulietto. 

http://iinohe.il
file:///taniago


IL F R I U L I 

TJO inserTiloni dall'Estero per 11 FriuV ol ricevono esclusivamente-presso l'Agenzia Principale dì Pubblicità 
E. E. Obl'e^ht Parig' o B-ma, e per l'interao presso i'Ainmìxiistrezionc del nostro giornalr. 

ORAR (0 DELIA FERROVIA 
Tartraz» hrAf\ Fartem» 

EA oniMa 
hrAf\ 

p i VSNKZ'A 

ore 4.40 uit. iirotto 
, S,EO int. omnibus . 9Aa >iit , S.ie tnt. DmnlhtiR 
. 11.17 »nt. dirotto . a.so p , 10.40 int, [minibus 
^ 1.10 pom Qiiiatbna . 6.<3 p. n S'-iO p. 
. 0.46 , nmnìbuft , 10.10 p . 6.20 , 
. 8,30 . d'n*t̂ A i i . i o n »'«t9 

Arrlw 
A BDIMI 

ori' 7.40 VA. 
, 10.05 int. 
, 8,16 p. 
, 6.44 p 
, 9.8B p. 
, 2.Si> 11 

OA «OlMB A PakTlUIHA HA roN^miA . A untDK 
0 • 5.45 iBt. oBatifb, on 8.50 tot ore 8.20 ant. pwMh ori', 9.15 «Il 
, 7.48 <nt. i inUa , 0,45 iQt Il 8,55 , diretto , 10.56 , 
, 10.211 int. nnnlb. . 1.32 II . 2,24 p. omnlb. . 6.10 p. 
- 4 . — 0 rttlHlV . 7.2S " , ÌM p. antAh - , 7.20 p 
„ 6,50 p. dintto „ 8.S3 p. . 6.85 D. a*r*^*tp . 8.10 D 
DA OOiNX A COItMONS DA COIiMONS A VniKK 

oN a.i;A u t . • « ' « 1 urti S,3S \nl o-t 10.20 tot. otantb. OW 10,57 * . 
, 7.93 uk onnlb. , 8,a0 m . 10.50 mt naanfb • . 12.35 p 
. 11— . alato 12.87 p. 2.45 p. .uUto „ 4.19 p. 
, 8,40 p. ounlb. . 4.20 t'. . 7,10 0 oianlbna !! 7.B0--I 
» «,-- P. . p» , 6.45 p. , 12,20 aiit. Hi«a , 1.05 m', 

BA toms AOIVIIULH DA UlvIDAi.» ' A UDItlV 
DM é . ~ ani lutata' ore fi.fle ant. ore f},S2 a&t. miato ot» 7.7 ant 
. 11.7 , , n,.12 , 1 9 — » . 8,05 , 
, 9.48 p. a , 4,21 p. , 13,26 p. , 1-— p 
„ 8,23 p. it , 8.63 p. . 4.47 p. . omnibus . s.ie . 
ìtv ìiìima A POBTOOll DA POItTOUU , • A BDINH 

oro 7,25 ant. misto oro 0.52 ant. ore 5.— atit. misto ore 7,23 ant. 
, •1.20 p. » 8.42 p, n 1,12 p. ^ » 3.84 p. 
, B.S3 p. omnibus , V.lfi p. 1, S ,~ p. n , 7,33 p. 

Eli TEUJll JBKICA TIPOGRAFIA 
U B e i B & a n » 

Cl)i vuol conservarsi sano faccia UKO deJle very 

Pillole dei F ra t i 
J»Fftl«o<rpi8rfi:«i(ÌFc*aHtflntDprolcli.ill e lae r c t i i A o n o prcpnruCir 

Ila o l i r e ttO n n i i l ncKI^Hiil lca 

FARMACIA PONPA 
1/i[)COiUru!ttiibile aocctis^o nttsnuto qui <{» una [tniĵ B S£\r)n di unni, 

come Io prova il frranda concinno che su ne fa, nnii-h*' ìeiiHiPt-jitiite ricer 
che, fìfce mi pervcngyr/fl rli tiile \ieiw.iico «•IfiicHìo, ixC Jnct>r8g(i(i«fio « dilton" 
derìe muggì or niente ondn .tutti [lô tAano fruir» diilln' loro ^nlut^r» erfìriicia 

Queste l'illoli) iiono riiRCoiiiititdiibili solt'ojî ni rtipporto i>ci ciisi di diAttirbi 
emorrotdnli, !ilitii'hc7.zti idiitunle d* I ventre in»p|]i>tt-i>%;i, diduri di te$tn, 
riescono di gr))i>do ntilitA oiile inÌKlinrirt* KIÌ timori didjo stniiiaco, rinfor-
'Xiirlo ed impedire cosi le fucili iiidigtìitioni; oltre di ciò iit̂ isr-ono coinn dei 
|tu,rMìva del 6sm*(Utì rìctì^t ueiulouiQ la R\IU crHsi, miglinrumidlo d« ultiino 
IR Àf&dn- èli' f\iC\\\iHTQ pflr/itio I^ r\\aphiip, ^ miificonti mestrtinzififli. . 

I/usó di queste' prc^er^n dn fomiti inorbofiì -/n^trieit itterìol, bilìofit e 
verminosi, venciuio qufsti in^eiiaibjiniente di'sirutti ed evarimtl. 

Riescono di sommii eflìcShiii tt tulle quelle peraònè ^bft'condufono UUR 
-viti) sedenlnrin, o rìm funiio poco esercizio, o vnnno <4ojt;ie',ti pd iift'fzìgn) 
croiifcbe; colj'uso di (queste IMloie si procurerà nos:inoHppi'titiK furili di-

jìCMiptu ed evaoiiH/iom reg<)h)rih senzii soijrir il minimo disturbo, nv per 
dolori ftd Hitre irrìhiziont prodotte d't (finti filtri spcrt/ìcij di più, in merito 
alla loro composizionCf agls'^oiio bltuidiunèutc a possopo veu re usiitu cqti 
tiuon su'cessD in ugni (litn, temperamento e stsso '• "- ' 

Dose e i»c&odo \\\ cura •• ^ 
Chi va soggetto a stitichexra, pes«ntezx'\ dì te^ta e facili indigeilioni 

ortiìnar-^mentt} ne ppendn- L'in o line alla sera od oncho fra il f̂ iorno^ n 
con brodo o cnii qualchi; bibita o cibo ciddo; ohi poi fìss* sgifriivREr} ad 
qu-.iU'bo altro, iiici'iiiodo ed idUiiso^nus^Q di una più pronta azione, pntrft'au--
nientarc In dose fino c i ^ u l t r o l'iilulu, contitiuando od alternando'a secon 
da del bifloffiio, 3cnz!i alleraro Ìl solito metodo di vita, a ciò tino a che sa-
Vî nuo sparile queUe indiaposix'onì per le quali vengono pr^se 

Ad evitare rontnuriziotti ' l'eiicbefta csterua dcHa scittola sarà munita 
della tirma.in rosso l'. Fonda-, cosi pt̂ re la presente iotruzìpne. 

Tutri c|uc']ji cba ne /firamiO'uso'sono geni Ime/tte prt'g;it) t\\ divu}^:i e 
£& presente istruzione e voler rimettere informizionì al fabbricatore sul!* ef­
ficaci» delle stts.'ie. 

Trovimsì in tutte le principali Farmacie, 

GAL.LEANI ^^ 
MILA.NO — Farmacia N. 'i4, Ollavio GnlMtni —MILANO 

con LabiiritiiriA Chimico in Piana SS. Pietro e LÌBII, n. i 
Presentiamo (jiiesto .preparHto tii'l nostro Laiioriitorio dopo una liitiR» 

sorìe dì .anni liì prova tivendoiifì ottoimto'un pieno successo, non ohn ie loiii 
più siocere oVunnne è jitato iidiiporatn, ed una di|]fu.«iia.4Ìiiia vendita in Bu' 
ropa ed in Artierica. 

EsSQi non doYo esser confuso con altre specialità cbe' portano io «teniBo 
i ^ o m e die sono i a i a r i l c H c l . e spesso dannose, li anatro preparato e. un 
OÌeollear{ito disteso Ku tela cliu contiene i princìniì d e l l ' l i r a t i e n i n o u 
ta i i t t , piitnia nativa-lìiijle alpi conosciuta fino dalia pili remota anticliità. 

Fu nostro sco^o di. troviire il modo di avere.la nostra,Cela .nella quale 
non siano alterali i principii ultivi d<dr.iruica, 8 ,ci, sanino fclicsmante riu­
sciti-tàediante ,un |iravqN<«o.iit>oriuIf; ed un itppwirutft'di ù b a t r i s 
vhCÌ'iÙHlv^ i s i v r ' m v l o n r e propirir'tft . ^ 

" Lb.no ' a tela viene tàlvoUii fiilNlBIfiata ed irìfitata ffofraiuente co) 
' v « r d m « f n r , v c l r i i o onnoscìuto pìir la sua uzion'e corrosiva e qne.stB 
.dove .essere ritiuiatu richicdeii'in quella clic iioiM le' nòstra vorc marche di 
alAiricii, ovvero (jnelln invinta ilirattaraetite it-iHn noatr» Farinncì^.. 

.Iniiutiierevolt sonn le irii.'iri^iofii utteiinte iti-molte'rRHÌa|ti> etimo l'oat-, 
testano i '••uuieniMit ofrt i i l i^n'U rli4i poHNcUlfkm». In tutti i di>lori 
in j7iMi)Tiil*'vd in piirticolnre nelle lo»ibiait:ffl«Bl« nei pruiniHflNntl iKNii-
frt. 1.1»,»ri4- net corpo la f i u » r t a h * n e ù | tr i>i i i^. Giova nei' i l o l ^ r l 
r e t i n l t da C D I | « H laerrUlc i» , ,neile .«kittaCwtifc di u l e r o , n'-Uu 
l c u c o r f O « t neir ubliWKNaaHeit>4<» «l'u'ccrii . ecc. Serve a .lenire i 
d o l o r ) d » n a - t r l ' l d è e r n n l c H , da'gotta : risolve .la- caliositii, gli 
indiifinienti da cicatrici ed tia inóltro tiiolle àl!Ì-g dtiii applie^zinni per aia 
oltie eiiiriirj^ìclia. * * , ,̂  

Costo L. l O . A O al melro, L. &,&0 al mezzo metro. 
; L. l . S I O ' l a iii:Ai;tta, frnnha a liiimicilin, 

Rivenditoi'i : In t:<ilu«i, Pnliris Ani;eln, r. Coinelli, L, Bia^ioll, far'ma' 
eia alla direna e Pilippuni-Girolaini; u i i r l K l » . Farmacia C. Zanetti, t'ar-
Diade Pontoni; T r i t s i i t e , Farmacia C. Zanetti, G. Seravàilo, !K»Ì<'A. 
fa'rmaciia N. .Androvic; T r e n t o , (ìiuppQiii Ca^lo, frizzi C , San.torii 
V.e.n^jilia, .Bòtnor; K ^ u x . .Grablovitz ; F l u n a e i . G. Prbdrani, ia-' 
ckei F, i t t l l M n n , ^tnliiliiui^iito C. Ùriia,, yia ^.àrsala n. 3, e .tua 
Sueciiraule Galleria Vittorio 'Mliiunuele n. "7.2, Casa A Manzònì"'e- Cìiinp. 
vii Sala Ib; h n i n à , vlk l'Wra. 9f), e ili'tutte le piiincipali'Farma­
ci del (lenno. 

•Q^f'inr'-^v.'w^t ."•»•. •»-<»—w- f>t':'y*.--»C."wi^»*l'.-iii-i-'8i- • 

ANTICA OKFELLÉRIA 

i i x Oi"vid.à'le ' 

, \ 

Unica specialista della tanto rmumate Gubane CiW(|alesi 

i/e'ip'iri-n^a fitta e 1 iì sistema di confi-ifi'ma e cottura 
deiU OiiliAHie, permoltoao al ribbriciitori^' di garantirli^ 
mangiabili e buono per 9(1 "O un ^n ŝe dilla foro futibricazioue ; 

' purclu', il peso delle lucdesiiué i\ n %u iufertoro fiX mez^o cbilo-
granma. Questo d >lcé però va risculdiito ul momento di jinai)' 
•giarlo. '. -, . 

Avverte che oĵ nt t̂ iorno immaucab I monto una ed anche pid 
voile cucina le suddette',«uliya»%«?, !^d e pereiò in grado dì 
offrile quasi calde a qn dunque persona ch-ì no facesse ricbie" 
sia. Soggin^e ciò per rassicurare hi »a\ niim>roga' diehteta 
dèi fiiUo suo. 

V\XT troppo w Cividaln, mtìivi.si appropriat\o questa speei«iilà . 
H danno d\>l lógiltimo ed'UfiicofalìbricatorQ il qude per i evl-
l-.iro ogni contniffixiorie-vuu l o i e sudd<iito G u b a u c ' , munite 
sempre di elichelti-avvi-'O a stampa; consimì'c al presente pur-
'tante la tirmti auiggMifa titillo sliìiisa fal^bricatore. 

• qiElOLOMO TOI'KALÒNÌ' 

uoiNi^: 

Deposito statopati per le Amministra­
zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 

Fomitm'e compiete di earte, stampe ed 
oggetti di caneèllel-ia per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni ])ubbliche e private. 

ìiJNeuuzioiiv. (iceurulH e itroiitn «Il luUe 
l<! nriiliin'.ioiti 

ftQm convenientissimi 

1 

DI GIACOMO COMESSATTI , 
» S i n l i ujiv, •t.i 3 n n ] j i Vlietini, iti'Udina 

VENDESI IIN,\ 

Farina alimentare razioDale per i BOVINI 
Numerose eapnrienze praticate tjoa Bovini d'ogni etii, nel' 

Talto medio e basso. Friuli, baiiiio hiqiino.SH'mente diniostrati cbe 
questa Farina'sì pnò senz'altro,ritenére il ,in,{^]inre e più eco 
oomico di tnlti'gli lilimeiiti atti allanutriziunee^i ìniirusso, con effet­
ti iirpntie sorpr^ndeniì; iVapoi nna speciìile Importan'in por la nutrì 
zloiiedoi vltellf,.'!; notorio,cbe nn vitiillo neH'abbatidonare il latte 
dèlU'màfirè.'^ehèì-it|ne non poco; eoU'uso dì questa Farina non ^olo 
'è impedito il'depei-iineuto, ma è inij^lioraté la nutrizione,,e lo svi-
luppo dell'animale progredisce rapidamente. 

La grande ricerca che sì fa dai nostri vitulU sui nostri 
mercati e,d. il caro prezzo che aipasjano, sjierialinente quelli bene 
allevati,,devonoidsjorinipjite tulli gli iillevutorì 'ad.ipproflitiaruo. , 
Un^i,,delle pròve ;fiel reale merito di questa Farina, è il siibitt/ 
aumento del latte nulle vacche e' la suai ma|;q[ió're densità 

. .KB.' Recenti eapefierize hanno inoitro' provalo che 9Ì prilla 
tion grande vwijiggio anche alla''nuiTÌiii>ne dei vnitli, e per i 
giovani auiipali spjiciulmeute, a' una'.alimentazìnne^iu risultati 

io^up^rubllì. 
ti prezzo è' mitissìmo .\ffli arquir^nti aitt-auoo jmpai-
* t' 'e islruz'ODÌ' neppasarìe peV l'uso. • 

Udine M A R C O 
PREMIATO 

STABILIMENTO A MpTBltE 
per la fabbricazione di USTE uso ORO e fìnto LEGNO.- CORNICI ed ORNATI in C^ItTA PESTA dorati in fino. 1 

Metri di bosso snodati ed in asta i 
•••' ' i 

. 1 
Piazza Giardino, N. 1"?, 

TIPOGRAFIA 
al servizio della Deputp,zione Provinciale'di Udine ~ Editrice, del Giornale : quoti­
diano IL FR;ULl-pubblica U Periodico L'APE GlIlRmiCO-AMMINlSTRATIVA m 
- e si assume ogni genere dì lavori. " 

•̂ia Priifettura, N. 6. I l .si 

i^' A r ^ T T " / ^ fl r™ ff*^ I f " al servizio aeiie i5!.cuoie Comunali (li (Jdpie.f-.Dqposi.to carte, stampe, registri, oggetti M 
1 / \ M I I i 11 . » l i ' i l "̂ i! disegno e canceiXwia.--Specchi, quadri ed oleografìe.--;I?^^^ M 
%tJfr^s e B Vi|/|«M) lw|i I f l ' lnw Amministr. Comunqili, del Dazio Consumò, delle Opere Pie-e; deHe !̂ ^̂  g 

Udine, 1889 « ^ Tip. laaroo Bardusoo 
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